
Lamoglie propone 
l’istituto artigiano

Al convegno della Regione
L’IMPRENDITORE MORTARESE, TITOLARE DELLA LAVANDERIA LAMPO,
HA LANCIATO L’IDEA AGLI STATI GENERALI SUL FUTURO DEL LAVORO
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Rocco Lamoglie a Palazzo Lombardia,
dove ha parlato della sua esperienza

“La bottega di Bacco - Food & Beverage”:
la cultura del bere bene ha trovato casa

IL NUOVISSIMO WINE BAR PROPONE PRODOTTI DI ALTA QUALITÀ

Luca Manfrin e Gaetano Pitì, titolari dell’esercizio
di Corso Garibaldi 22 a Mortara.

Info: www.labottegadibacco.com 
info@labottegadibacco.com

Una nuova realtà commerciale ha appena fatto capolino in quel di Mor-
tara: un wine bar! “La bottega di Bacco - Food & Beverage”, in corso 
Garibaldi 22, è stata inaugurata la scorsa settimana e si è subito in-
dirizzata sulla valorizzazione della qualità dei prodotti Made in Italy. 
Luca Manfrin, originario di Torino, e il suo amico e socio Gaetano Pitì, 
di Milazzo, hanno alle spalle un’ultradecennale esperienza lavorativa 
nel campo della grande distribuzione, ma ora si sono messi in gioco 
in questo nuovo business a base di aperipranzo, apericena e rivendita 
di vini, spumanti e cibi biologici, rigorosamente provenienti da aziende 
agricole regionali in via di espansione.  Ha spiegato Manfrin: “Gae-
tano e io abbiamo condotto degli studi sulle zone in cui lavoravamo 

per la grande distribuzione, scoprendo che Mortara ha grandi poten-
zialità commerciali. Ecco perché, proprio qui, è nata l’idea del wine 
bar. Abbiamo deciso di affidarci ai prodotti delle aziende locali che 
ancora non vogliono puntare a un mercato espansionistico europeo, 
compriamo direttamente dai produttori di vini D.O.P., spumanti e cibi 
bio di ottima qualità”. Anche il caffè ha il sapore di una volta, come 
ha dichiarato Luca Manfrin: “La Torrefazione Saturno, di Alessandria, 
monta ancora il caffè crudo e lo tosta nella macchina, un lavoro arti-
gianale completamente diverso da quello delle moderne torrefazioni”. 
Per i buongustai e gli intenditori, dunque, appuntamento a “La Bottega 
di Bacco - Food & Beverage”. 

Il genio di Vivaldi
incanta il pubblico

L’ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
SAN CASSIANO

L’ULTIMO SUCCESSO

Vivaldi il Prete Rosso, Vivaldi e Le Quattro Stagioni,  Vival-
di e Venezia, Vivaldi e la musica barocca. Di fronte ad uno 
dei più grandi e inconfondibili compositori italiani mille 
sono le associazioni che scattano nella nostra mente. an-
che in quella dei più profani, dei più digiuni di note e 
spartiti. E così lo splendido Omaggio a Vivaldi di saba-
to scorso presso la location San Cassiano ha dato largo 
spazio ai concerti per archi e fiati del musicista della Se-
renissima: opere raramente performate, ma cristalline e 
pregnanti nella loro cifra stilistica. Degna conclusione del-
la stagione “Percorsi Barocchi e Classici in San Cassiano”, 
che l’associazione Culturale San Cassiano e Musicorner 
hanno presentato nella navata della location mortarese. 
Perfettamente e magicamente eseguiti dalla Orchestra 
da Camera italiana, che ad antonio Vivaldi è intitolata, 
diretta dal maestro Roberto allegro, e che è stata pro-
tagonista indiscussa di un viaggio musicale di successo 
iniziato nel mese di novembre e che si concluderà con 
una Festa Veneziana fuori programma domenica 15 giu-
gno alle ore 17, quando a far risuonare le note di grandi 

compositori barocchi saranno 
strumenti d’epoca di grande valo-
re. Mercoledì 4 giugno, invece, 
alle ore 21, l’Associazione San 
Cassiano presenterà la pros-
sima stagione di eventi, che si 
aprirà a settembre 2014. Perché 
la cultura non si ferma mai.

L’orchestra diretta
da Roberto Allegro

arte, Musica e Fede sono state le protagoniste assolute 
di un evento culturale di massima rilevanza, per Mortara, 
ovverosia il concerto di benvenuto “Omaggio a Maria - 
Elevazione Spirituale Mariana in Canto”, andato in scena 
sabato scorso, alle 21, presso la Basilica di San Lorenzo. 
il maestro Santino invernizzi, coadiuvato dall’organista 
Mattia Paganini, ha magistralmente diretto la Corale Lau-
renziana in diciassette brani dedicati alla Vergine. Lo 
scopo della serata è stato quello di riaccogliere in basilica 
la tela seicentesca “La Vergine immacolata con San Ber-
nardino”, a opera di Carlo Francesco Nuvoloni, a seguito 
del restauro finanziato grazie al contributo significativo del 
Lions Club Mortara Silvabella. Prima dell’esibizione della 
Corale Laurenziana, con l’esordio da solita della soprano 
Jing Yuan Bai, sono intervenuti per un saluto don Piero 
Rossi Borghesano, la presidentessa del Lions Club, Luisa 
gervasio, il presidente della sezione locale di “italia No-
stra”, giovanni Patrucchi (che ha parlato anche a nome 
della sovrintendente regionale Paola Strada) e la restaura-
trice anna Parma. il Lions Club ha espresso i più profondi 
ringraziamenti alla band Foto di gruppo, al Comune di 
Mortara, ad asm Vigevano, alla locale associazione Volon-
tari Ospedalieri e alla Scuola d’arte di Mortara, che hanno 
dato un significativo contributo al recupero della tela.

La Vergine Immacolata:
un ritorno solenne

LA TELA RESTAURATA

La Corale
Laurenziana
diretta
dal maestro
Santino
invernizzi

DI JESSICA FLORIS

Mortara, nei giorni scorsi, ha messo in vetrina un po’ della sua 
vocazione produttiva. C’era infatti anche la Lavanderia Lampo 
agli stati generali di Regione Lombardia sul futuro del lavoro 
artigiano, appuntamento in cui si è parlato soprattutto di in-
novazione come opportunità per combattere la crisi. L’azienda 
mortarese è stata convocata a testimoniare il suo processo in-
novativo: tra i relatori del convegno Rocco Lamoglie, titolare 
dell’attività. Lavanderia Lampo, dopo la cassa integrazione dei 
primi sei mesi del 2011, grazie a dei corsi svolti dal titolare in 
Camera di Commercio di Pavia e in Confartigianato imprese 
Lomellina, ha avuto la preparazione e l’informazione idonea 
per partecipare a una gara d’appalto che richiedeva una parti-
colare tecnologia per la tracciabilità dei capi di abbigliamento 
degli ospiti della casa di riposo.
Vinta la gara, da allora sino ad oggi non è più mancato il la-
voro. Nella fase conclusiva del convegno, partendo da una 
riflessione e precisamente “quanto gli artigiani erano incon-
sciamente imprenditori prima della crisi e quanto devono 
essere consciamente imprenditori oggi”,   consapevole   del-
la sua esperienza per la frequenza ai corsi sopra citati, Rocco 
Lamoglie ha fatto una nuova proposta: anche gli artigiani do-
vrebbero avere un istituto tecnico dedicato, come avviene per 
il settore agrario e per quello alberghiero. Questo per assicu-
rare ai ragazzi un livello di istruzione superiore e la possibilità 
di avere uno sbocco sicuro nel mondo del lavoro, in quanto 
nel mondo artigiano ci sono diverse professionalità carenti 
di ricambio generazionale. La proposta ha suscitato partico-
lare  interessante e sarà valutata  in separata sede. Lamoglie, 
Presidente della Confartigianato Lomellina Servizi, ringrazia 
“l’associazione di Confartigianato imprese Lomellina - dice - e 
in particolar modo il presidente Stefano Bellati, il segretario 
Roberto gallonetto e tutto lo staff per l’apporto e il sostegno a 
360 gradi. L’interesse e la stima nei confronti di Lavanderia Lam-
po, di recente concretizzatosi nella 
convocazione agli stati generali,  è 
nato proprio da una segnalazione 
della nostra associazione  territo-
riale a Confartigianato Regionale”. 
L’incontro all’auditorium testori 
di Palazzo Lombardia, tenutosi lo 
scorso 16 maggio, era moderato 
dalla giornalista alessandra Sca-
glioni, caporedattore di Radio 24.


